
EPISODIO DI VIA SAN DIONIGI, MILANO, 12.09.1943 
 

Nome del compilatore: GIOVANNI SCIROCCO E LUIGI BORGOMANERI 

 
I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Via San Dionigi Milano Milano Lombardia 

 

Data iniziale: 12 settembre 1943 

Data finale: 12 settembre 1943 

 

Vittime decedute: 
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11) 

Ragaz

zi (12-
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55) 
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55) 
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(12-16) 
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i 
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4 4   4          

 

Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4       

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 

Indefinito 

  

 

    

 

Elenco delle vittime decedute 

1. Casiroli Mario, n. il 15 ottobre 1924 
2. Grisetti Romeo, n. a Milano il 29 giugno 1899 
3. Salvaneschi Ambrogio, n. a Chiarella il 19 gennaio 1903 
4. Sangalli Enrico, n. a Bareggio il 26 maggio 1905 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

Descrizione sintetica  

Approfittando dello sbandamento dei comandi militari italiani e dell’abbandono delle caserme, il 12 

settembre la popolazione dei sobborghi di Morsenchio, Ponte Lambro e Linate Corvetto si diede al 

saccheggio di un deposito dell’aeronautica militare in via Zama. I tedeschi intervennero sparando e 

uccidendo l’operaio della Pirelli Bonifacio Gambaro (vedi via Zama), poi rastrellarono il quartiere delle case 

minime di via Zama arrestando 86 persone poi deportate e fucilarono le quattro vittime prelevate dalle 

loro abitazioni in via dei Cinquecento n. 9. 



Modalità dell’episodio: 

Fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

Violenze legate al controllo del territorio 

 

Esposizione di cadaveri   □  

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Militari non identificati, appartenenti alla I SS PzDivision Leibstandarte Adolf Hitler. 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Edicola sul luogo della fucilazione dei quattro via San Dionigi angolo via dei Cinquecento, e lapide in 

memoria di Gambaro  in viale Ungheria. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 



 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Claudio De Biaggi, Storie resistenti: la memoria dei caduti per la patria e per la libertà, nelle lapidi e nei 

monumenti della Zona 4 di Milano, pagg. 39-41. 

 

Fonti archivistiche:  

Archivio di stato di Milano, Corte d’assise straordinaria di Milano, sentenza n. 216 del 16 maggio 1946 

cvl, b. 169, f. 555 

Fondazione ISEC, Archivio Federazione del Partito comunista di Milano, Commissione federale di controllo, 

b. 54, Biografie di caduti durante la lotta di liberazione 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

Insmli, sede di Milano 

Fondazione Isec, 

 


